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associazioni: realtà e prospettive

fulvio viceré

le associazioni di volontariato e le 

pubbliche amministrazioni
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sei punti 

1) la premessa

2) la legislazione

3) la motivazione

4) l’operatività

5) lo strumento

6) conclusioni
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la premessa
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i servizi alla persona attraverso

1°settore (istituzioni)

2°settore (privati)

3°settore (no-profit)
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le pubbliche amministrazioni
(l’ente pubblico)

come enti erogatori di servizi,

per diritto – dovere
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le organizzazioni di volontariato
(il no-profit)

come stimolo e supporto

alle istituzioni
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federazione

insieme di associazioni 
che perseguono lo 

stesso obiettivo e che 
sono regolate da statuti  

diversi 

associazione

insieme di persone che 
perseguono lo stesso 
obiettivo e che sono 
regolate da un unico 

statuto
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un metro di misura

più le istituzioni funzionano

bene in un territorio e

meno c’è bisogno del terzo settore,

e viceversa 
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risposta spontanea della gente

ambientale

ambientale

donazione di s
angue

donazione di s
angue

caritatevole

caritatevole turismo
turismo

socialesociale

donazione di organidonazione di organi
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legge 11 agosto 1991, n°266
legge quadro sul volontariato

ambiente

ambiente

sanitsanitàà

volontariato socialevolontariato sociale

altrealtre

antincendio

antincendio

protezione civile

protezione civile
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un concetto di politica

fare “politica seria”

significa porre le istituzioni

al servizio di chi organizza

attività di pubblica utilità
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la legislazione
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il volontariato

e le normative di riferimento 

fondamentali
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in campo nazionale

� costituzione italiana

� legge 11 agosto 1991, n°266 



15

costituzione italiana
principi fondamentali

art.4

ogni cittadino ha il dovere di svolgere, 

secondo le proprie possibilità e

la propria scelta,

una attività o una funzione

che concorra al progresso 

materiale o spirituale della società
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parte prima diritti e doveri dei cittadini
titolo 1° rapporti civili – comma 18

i cittadini 

hanno diritto di associarsi liberamente, 

senza autorizzazione,

per fini che non sono vietati

ai singoli dalla legge penale
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legge 11 agosto 1991, n° 266
art. 1, comma 1

la repubblica italiana

riconosce il valore sociale e la funzione 

dell’attività di volontariato come espressione

di partecipazione, solidarietà e pluralismo,

ne promuove lo sviluppo, per

il conseguimento delle finalità istituzionali

di carattere sociale, civile e culturale 
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attività di volontariato
art. 2, comma 1

ai fini della presente legge

per attività di volontariato deve intendersi 

quella prestata in modo personale, 

spontaneo e gratuito,

tramite l’organizzazione di cui

il volontario fa parte,

senza fini di lucro anche indiretto ed 

esclusivamente per fini di solidarietà
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in campo territoriale

� legge regione lazio

� statuti comunali

� statuti associativi 
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legge regionale 1 settembre 1999, n° 22
art. 1,  finalità

la regione 

riconosce ed incentiva l’associazionismo, 

nella pluralità delle sue forme, 

come espressione di libertà,

di promozione umana, 

d’autonoma capacità organizzativa e 

di impegno sociale 
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statuto comune campagnano
art. 25, libere forme associative

il comune

favorisce e valorizza le libere forme associative 
e le organizzazioni del volontariato, 

assicurandone la partecipazione attiva 

all’esercizio delle proprie funzioni e 

garantendone l’accesso alle strutture ed

ai servizi comunali  
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gli statuti associativi

sono regole interne,

di assoluta autonomia, 

ma che non possono contrastare con

la legislazione vigente
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i vincoli e gli obblighi burocratici per 

il volontariato
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segreteria

� registri di consiglio e di assemblee

� registro inventario

� registro protocollo

� codice fiscale 

� carta intestata e moduli stampati

(tutti i registri devono essere composti da 

pagine inamovibili, numerate e siglate)
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amministrazione

� registro prima nota

� registro revisori dei conti

� pezze giustificative

� modulo rimborsi spese

� bilanci consuntivo e preventivo

� assicurazione volontari e struttura

� rapporti banca - cassa 
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riconoscimenti istituzionali

� iscrizione all’albo comunale del   

volontariato

� iscrizione al registro regionale del 

volontariato 
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continuità di rapporti istituzionali

� fine marzo inviare al comune i materiali 

assembleari e la richiesta contributo

� fine aprile inviare alla regione la richiesta 

per il mantenimento di iscrizione al registro 

regionale del volontariato
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tra teoria e pratica

leggi e regole

restano comunque parole se

non conosciute ed applicate

da amministratori pubblici sensibili e

da associativi competenti e motivati
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la motivazione
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le finalità

contribuire

alla costruzione di 

una nuova mentalità fondata

� sulla disponibilità,

� sulla partecipazione,

� sul servizio
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i valori

il volontariato

propone motivazioni e stili di vita 
conformi alla partecipazione ed

alla solidarietà
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il nostro impegno è importante

per la

speranza
di una convivenza sempre più

solidale e partecipata
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l’operatività
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il volontariato

e il rapporto con

� le amministrazioni pubbliche 

� le associazioni del territorio
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con le amministrazioni pubbliche

un “servizio”

fondato su un rapporto fiduciario che 

garantisce spazi, contributi e 

quant’altro utile e che concretizza 

“una politica sociale”

a favore di tutti i cittadini  
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con le associazioni del territorio

un dialogo costante 

ed un impegno adeguato

per il conseguimento 

degli obiettivi comuni
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una carta vincente

la concretizzazione 

di un rapporto di stima reciproca con 

le persone che rappresentano i 

settori preenunciati
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un concetto da ricordare

i contributi pubblici e/o privati

servono per svolgere un lavoro 

associativo tranquillo,

e non viceversa
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lo strumento
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la prima regola della democrazia

la conoscenza
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la formazione
strumento e strategia

per conoscere i 

cancelli
di ingresso e di uscita delle

proprie competenze
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e per 

traghettare
le associazioni al nuovo

che avanza
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il motto della formazione

sapere

saper essere

saper fare
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un pensiero utile

l’importante non è

di avere tante idee,

ma di viverne una

U. Bernasconi
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conclusioni
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per tornare al tema

associazioni:

realtà e prospettive

cosa?
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nessuna ricetta segreta
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solo alcune riflessioni 

Il prodotto dell’impegno comune è
frutto di scelte politiche

� delle amministrazioni pubbliche

� delle associazioni
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amministrazioni e associazioni

attività costante di

� programmazione

� sostegno

� verifica
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amministrazioni e associazioni

la ricaduta delle attività

sulla popolazione costituisce il

bilancio sociale
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grazie


